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(in ordine alfabetico per autore)

FRANCESCA CIALDINI
Per «bene e correttamente scrivere e favellare». Aspetti didattici della grammati-

ca di Girolamo Buoninsegni. 

Il contributo prende in esame alcuni aspetti dei Primi Principi della Gram-
matica Toscana (1618) di Girolamo Buoninsegni, scolaro di Diomede Borghe-
si, collaboratore della cattedra di “Toscana favella” di Siena e assistente di Celso 
Cittadini. L’opera è destinata agli studenti stranieri e ha lo scopo di facilitare 
l’apprendimento della lingua toscana. Come dichiarato da Buoninsegni, i con-
cetti devono essere esposti in modo chiaro ed è importante soffermarsi sui «pri-
mi principi», cioè sugli aspetti di base necessari all’apprendimento della lingua 
e delle sue strutture («essendo impossibile che l’edifizio del ben’ apprendere 
stia ’n piedi senza la base della fermezza, e pienezza delle regole, e della notizia 
di simili minute, e piccole cose»). In questo contributo, per far emergere il 
metodo utilizzato nella didattica della lingua, l’attenzione sarà posta su alcuni 
aspetti della grammatica e su due categorie descritte in modo approfondito 
da Buoninsegni: il pronome e l’avverbio. La ricca esemplificazione utilizzata, 
che l’autore amplia con molti riferimenti all’uso vivo, è presente soprattutto 
nel capitolo sull’avverbio: gli esempi servono a favorire l’apprendimento del 
toscano a livello parlato, oltre che scritto. Anche in altri capitoli dei Primi Prin-
cipi Buoninsegni apre a una certa colloquialità, in linea con le grammatiche 
didattiche, spesso ricche di esempi dell’uso che servono a favorire la fluidità 
nella lingua parlata.

ALESSIO COTUGNO 
La natura e la regola: ancora su toscani e “lombardi” 
 
Punto di partenza del presente contributo è il noto assunto dionisottia-

no secondo il quale la grammatica del volgare nacque come grammatica «di 
una lingua originariamente straniera», opera di autori non toscani che, come 
tali, avevano dovuto per primi apprendere il tosco-fiorentino «con sforzo»: un 
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atteggiamento evidentemente estraneo agli orizzonti linguistici della cultura 
fiorentina, scopertamente ostile nei confronti di ogni pretesa di normare la 
lingua. Muovendo da tali premesse, questo saggio percorre due traiettorie di-
stinte, ma che presentano numerosi punti di tangenza (tutti implicati, del resto, 
nella citazione di Dionisotti): da un lato si condurrà qualche sondaggio mirato 
su un insieme di repertori (lessicografici e specialmente grammaticali) allestiti 
nell’Italia settentrionale durante la prima metà del XVI secolo, prestando una 
particolare attenzione al fenomeno dell’esemplificazione e alla definizione del 
canone degli optimi auctores (a solo titolo d’esempio, basterà richiamare i nomi 
di Liburnio, Fortunio e, naturalmente, Bembo); dall’altro, ci si concentrerà 
su alcune testimonianze del dibattito linguistico cinquecentesco noto come 
“questione della lingua”, a partire dal Dialogo della volgar lingua del bellunese 
Pierio Valeriano, nel quale il vivace confronto fra le posizioni del vicentino 
Gian Giorgio Trissino, del fiorentino Alessandro dei Pazzi e del senese Claudio 
Tolomei fa leva su alcune dinamiche caratteristiche dell’apprendimento delle 
lingue straniere. Questo doppio fuoco consentirà di mettere in risalto i due 
poli di tensione lungo i quali scorre la cultura linguistica cinquecentesca, tra 
codificazione della lingua e culto degli autori.

FRANCISCO ESCUDERO PANIAGUA
Los mecanismos de contextualización de los ejemplos en gramáticas españolas del 

siglo XVIII: contextualización lingüística, contextualización pragmática y función 
contextualizadora

La presencia de los ejemplos de lengua es inherente a la gramática de cual-
quier idioma, posiblemente porque son de utilidad para aclarar fenómenos y 
reglas gramaticales que se describen (o prescriben), a veces de manera farragosa 
por la complejidad lingüística que entrañan. Dicho de otro modo, los ejemplos 
resultan muy económicos porque permiten ilustrar de forma clara y rápida las 
reglas más complicadas de enseñar (y otras cuestiones menos gramaticales). 
Pero además de ilustrar, algunos de los fragmentos de lengua utilizados en la 
ejemplificación desempeñan otras funciones.

En este trabajo nos centraremos en la función contextualizadora desem-
peñada por algunos elementos de o sobre la ejemplificación, es decir, tratare-
mos los diferentes procedimientos que se utilizan para poner en contexto los 
ejemplos utilizados para la ilustración de las categorías, reglas, o fenómenos 
gramaticales. Esto último incluye el estudio los ejemplos de lengua que contex-
tualizan otros ejemplos o fragmentos de lengua.  
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El periodo estudiado abarca el siglo XVIII (más concretamente, de 1743 a 
1796), que fue testigo de diferentes acontecimientos relevantes para la discipli-
na que aquí tratamos, como, por ejemplo, la vuelta de la gramática a España 
después de casi un siglo sin publicarse una gramática de español para hispa-
nohablantes en España, la expulsión de los jesuitas que cambió el panorama de 
la enseñanza del español y el latín, o la aparición de las primeras gramáticas de 
la RAE, entre otras. El corpus de estudio está formado por cinco gramáticas: 
Gayoso (1743), San Pedro (1769), GRAE (1771 y 1796) y Ballot (1796). 

Así, el objetivo de este trabajo no solo es describir y caracterizar la función 
contextualizadora de y sobre los ejemplos gramaticales, sino también tratar de 
observas posibles semejanzas y diferencias entre las distintas gramáticas y en-
tender cómo las ideas lingüísticas y las metodologías de los autores pudieron 
influir en todo lo relativo a la función investigada.

SARA GIOVINE
«Con facilità et copiosamente». Risvolti didattici della citazione d’autore nei 

Commentarii della lingua italiana di Girolamo Ruscelli

Il contributo approfondisce l’uso dell’esemplificazione letteraria nei Com-
mentarii della lingua italiana di Girolamo Ruscelli, un’opera in sette libri, com-
posta tra il 1554 e il 1570 (ma edita postuma nel 1580), che rappresenta la 
summa del pensiero linguistico e grammaticale dell’intellettuale viterbese. Pur 
inserendosi a pieno nel filone delle grammatiche cinquecentesche di ispirazione 
bembesca e classicista, l’opera di Ruscelli si distingue tuttavia per la maggiore 
attenzione riservata alla funzione didattico-pedagogica, evidente nella stessa 
struttura della grammatica, corredata da due utili indici iniziali e soprattutto da 
una ricchissima esemplificazione d’autore. La presenza di quest’ultima inoltre, 
vera e propria costante delle grammatiche cinquecentesche, che corredano l’il-
lustrazione delle regole grammaticali con la citazione di passi tratti dalle opere 
dei “buoni autori”, si distingue in Ruscelli per un significativo allargamento 
delle citazioni d’autore anche ad alcuni contemporanei. Col fine di giungere 
a una più esatta definizione del canone degli autori assunti a modello di cor-
rettezza linguistica e di perfezione formale, e verificare se e in che misura tale 
canone si discosta da quello proposto dai grammatici coevi, si sono quindi in-
dividuate le fonti delle diverse citazioni letterarie, valutando per ciascuno degli 
autori citati il peso effettivo della loro presenza, per poi procedere alla distin-
zione delle loro differenti funzioni (convalida di una norma, chiarimento di un 
passaggio oscuro, presentazione di un’eccezione o di una forma erronea da evi-
tare). Si sono poi evidenziati i casi in cui il grammatico, che è anche correttore 
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ed editore di alcuni dei testi citati, interviene su questi ultimi proponendo una 
lezione non corretta, che gli permette però di giustificare la norma presentata, 
insieme a quelli in cui eventuali usi d’autore discordanti dalla norma vengono 
attribuiti a errori di trasmissione o di stampa, spesso in aperta polemica con 
editori e curatori concorrenti.

GIULIA NALESSO
La ejemplificación en la Gramatica spagnuola e italiana de M. Chirchmair 

(1709): análisis del componente léxico

Si propone un’analisi dell’apparato esemplare della Gramatica spagnuola e 
italiana di M. Chirchmair, pubblicata nel 1709 a Firenze, a partire dallo studio 
della proposta lessicale fornita nella sezione grammaticale dell’opera che l’au-
tore utilizza come mezzo didattico per l’insegnamento/apprendimento della 
lingua spagnola da parte di discenti italofoni. 

Quest’opera, come già evidenziato dalla letteratura (Carreras i Goicoechea 
2005; Sáez Rivera 2009; Lombardini e San Vicente 2015; San Vicente 2018), 
si ispira al compendio pubblicato da Franciosini nel 1638, considerato testo 
di riferimento nel panorama dell’insegnamento dello spagnolo in Italia fino al 
XVIII secolo, tanto da esserne quasi una copia. Ma senza addentraci qui nella 
complessa questione della relazione delle fonti tra norma, uso e auctoritates, che 
portò all’assunzione di posizioni discordanti già tra i teorici della grammatica 
spagnola nei suoi secoli d’oro (Pozuelo Yvancos 1986), partiamo –e condivi-
diamo– dal pensiero di De Kock (1990: 41) secondo cui una grammatica non 
deve presentare esempi casuali in quanto la comprensione e l’assimilazione di 
un fenomeno grammaticale dipende in gran parte dall’esemplificazione che si 
fornisce nel testo, oltreché dalla sua descrizione ed analisi.

Presentiamo uno studio quantitativo e qualitativo sugli esempi lessicali della 
prima edizione della Gramatica finalizzato ad una riflessione sulla metodologia 
grammaticografica e didattica dell’autore, nonché sul suo modello linguistico 
basato sul canone o sugli usi della lingua. 

Il nostro obiettivo consiste nell’approfondire la conoscenza, finora esigua, 
sulla grammatica di Chirchmair, un’opera poco trattata nell’ambito degli studi 
dell’insegnamento della lingua castigliana a italiani, attraverso l’esposizione di 
nuovi dati che ne permettono la collocazione nella tradizione grammaticale 
dello spagnolo in Italia.
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ESTER PIETROBON
Apprendere l’uso dei «lodati scrittori». Autorità ed esempi letterari nelle prose 

linguistiche di Benedetto Varchi

Il saggio indaga il ruolo degli esempi d’autore e delle autorità letterarie nelle 
prose linguistiche di Benedetto Varchi, dove la discussione sul fiorentino è in-
serita nel panorama delle lingue di cultura antiche (latino, greco, provenzale, 
ebraico) e moderne (francese, spagnolo). L’analisi parallela dell’Hercolano e del-
le altre opere di argomento linguistico e grammaticale permette di descrivere 
il ricorso agli auctores come una pratica quasi esclusiva degli scritti di carattere 
speculativo, redatti in forma di dialogo, discorso o lezione in accordo con i 
modi del dibattito accademico e della dissertazione filosofica. La compresenza 
di testi e autori volgari (toscani come Dante, Petrarca e Boccaccio, non to-
scani come Sannazaro e Bembo), latini (Cicerone, Virgilio, Orazio, Plauto, 
Terenzio), greci (Omero) e provenzali è coerente con il metodo comparativo 
e genetico adottato da Varchi, mentre l’affiancamento di esempi letterari e di 
esempi d’uso, tra cui molti proverbi, corrisponde alla necessità di coniugare 
l’apprendimento dell’uso parlato con l’acquisizione dello stile ornato dei buoni 
scrittori. Varie risultano le funzioni assegnate agli esempi letterari, impiegati 
per illustrare o confermare un fenomeno linguistico già attestato nell’uso, per 
descrivere uno stilema, per avvalorare una tesi linguistica o filosofica, per arric-
chire la veste retorica della prosa metalinguistica. 

ANNA POLO
El aparato ejemplar en la Grammatica de la lingua spagnola de José Martínez 

de Valdepeñas (¿1785?)

Los ejemplos se consideran como datos lingüísticos imprescindibles en el 
discurso gramatical, pues desempeñan una función central en el aprendizaje de 
un idioma, representando un recurso didáctico importante para la enseñanza 
de segundas lenguas, «casi como un universal que cada tradición presentará». El 
presente trabajo intenta analizar el aparato ejemplar de una gramática dedicada 
al aprendizaje del español para italianos (GEI) publicada en Italia en torno al 
año 1785. Se trata de la Grammatica della lingua spagnuola, ossia la vera scuola 
della lingua castigliana chiamata vulgarmente lingua spagnola escrita por el ex 
jesuita expulso J. Martínez de Valdepeñas y publicada en Génova, una edición 
única de la que no se halla mención ni en otras gramáticas o manuales poste-
riores ni en los catálogo o textos críticos.
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A partir de los modelos de clasificación de las unidades ejemplares propue-
stos por la bibliografía de referencia y de las reflexiones de Zamorano (2008; 
2010) en torno al concepto de canon, este trabajo se propone:

(i) describir el aparato ejemplar de la gramática de Valdepeñas, indagando 
la función (inductiva y deductiva) y las tipologías de los ejemplos reconocibles 
en el corpus de estudio;

(ii) estudiar las marcas lingüísticas y extralingüísticas que introducen los 
fragmentos ejemplares y facilitan el reconocimiento de la postura del gramático 
ante determinados usos presentados en el discurso;

(iii) reflexionar sobre los procedimientos que explicitan la inclusión de las 
autoridades (gramaticales, literarias y lexicográficas) en las que se apoya Valde-
peñas, ya que la presencia o ausencia de referencias a las autoridades en el texto 
gramatical representan claves de lectura importantes para la descripción de los 
modelos lingüísticos que caracterizan la praxis didáctica del gramático.

LORENZO SACCHINI
Petrarca «sotto lo stile di Prisciano»: il dialogo grammaticale inedito di Gregorio 

Anastagi sul proemio del Canzoniere (Trieste, Biblioteca Attilio Hortis, ms. I 55).

Il contributo intende analizzare uno scritto inedito sinora ignorato dagli 
studiosi: il dialogo del perugino Gregorio Anastagi sul proemio del Canzonie-
re, conservato a Trieste nel ms. autografo I 55 della Biblioteca Attilio Hortis. 
Composto presumibilmente nei primi anni ’80 del Cinquecento, il dialogo 
dimostra una forte intenzione didascalica, sottoponendo il testo petrarchesco 
ad una indagine grammaticale minuta e puntuale, strutturata sulla scorta delle 
Partitiones di Prisciano. Il sonetto proemiale viene usato in questo dialogo in 
modo del tutto strumentale: ogni sua parola, espressione o verso diviene qui 
l’occasione per illustrare categorie grammaticali e minime questioni ortografi-
che. L’analisi dello scritto di Anastagi dimostra che l’apprendimento grammati-
cale da lui proposto non può in alcun modo prescindere dalla lingua autorevo-
lissima del modello petrarchesco, anche laddove l’uso del Canzoniere si riduce 
ad una parcellizzazione estrema, ad un prontuario di soluzioni grammaticali e 
in secondo luogo stilistiche e metriche. 

ANDREA SEILHEIMER
Ejemplificación en el campo del verbo en la Nouvelle grammaire italienne et 

espagnole (1624) de Jean Saulnier. Modelos gramaticográficos
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En los comienzos del siglo XVII, los plagios en las obras gramaticales fue-
ron una normalidad. Es también el caso en la Nouvelle grammaire italienne et 
espagnole de Jean Saulnier (1624), quien tomo como modelo las gramáticas de 
Donato (Ars minor, siglo IV d.C.), Nebrija (Gramatica de la lengua castellana, 
1492), Meigret (Trȩtté de la grammere françoȩze, 1550), Miranda (Osservationi, 
1550), Oudin (Grammaire espagnolle, 21604) así como su propia gramática 
más antigua, la Introduction en la langue espagnolle (1608). En esta contribu-
ción se analiza el aspecto de la ejemplificación de Saulnier (1624) en el campo 
del verbo, un terreno muy interesante para poder observar si el autor se alinea 
también en los ejemplos así como en la estructura de la ejemplificación con sus 
modelos mencionados más arriba. El campo de la ejemplificación suele descu-
idarse de las observaciones gramaticales, pero es un terreno muy importante 
para confirmar (o rechazar) las observaciones ya hechas en relación a la herencia 
gramatical de Saulnier (1624). En cuanto al resultado de este análisis, se puede 
resumir que, a pesar de la reducción de formas que caracteriza la Nouvelle gram-
maire italienne et espagnole (1624) de Saulnier, se afirma a veces una relación 
hereditaria en la ejemplificación de los paradigmas verbales de Saulnier con sus 
modelos gramaticográficas de lenguas vernáculas. En campos donde esto no 
es el caso – en el Optatif, Conionctif, Subionctif y el Temps indefini – destaca la 
incertidumbre que marca el cambio lingüístico que se realizó en estos campos. 
Noobstante, en cuanto a la ejemplificación de Donato destaca el hecho de que 
no haya ninguna relación semántica en la ejemplificación de este predecesor 
terminológicamente e ideológicamente influyente en Saulnier (1624) con las 
formas de este autor. Este conocimiento complementa los estudios de Seilhei-
mer (2012, 2012ª, 2014) en los que Donato fue identificado como modelo 
gramaticográfico influyente en la terminología y la concepción gramatical de 
las gramáticas de Saulnier (1608, 1624 y 1636).

PAOLO SILVESTRI
Modelli linguistici e canone letterario nelle prime grammatiche italiane per spa-

gnoli

La ricerca di un modello linguistico nella cultura italiana è indissolubilmen-
te legata alla norma definita nelle Prose della volgar lingua (1525) poi trasmessa, 
con progressive aperture, dall’Accademia della Crusca attraverso le successi-
ve riedizioni del Vocabolario. Il peso della tradizione letteraria di ascendenza 
bembiana trova un evidente riflesso nelle grammatiche destinate allo studio e 
all’insegnamento dell’italiano in Spagna fra Cinque e Settecento. Se il prestigio 
dei modelli letterari antichi è particolarmente evidente nel Cinquecento, grazie 
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al fiorire della corrente petrarchista, si mantiene però vivo anche nei secoli suc-
cessivi, pur allontanandosi progressivamente dall’eccessiva rigidità del modello 
proposto da Bembo. Anche se gli esempi citati nei testi non sempre sono d’au-
tore, abbiamo più volte segnalato la presenza di una lingua decisamente mar-
cata in senso letterario, conseguenza, prima ancora che di scelte precise, delle 
caratteristiche intrinseche dell’italiano, ancora lontano dal divenire un’autenti-
ca lingua viva. Pertanto, soprattutto nei testi che si avvicinano al formato ibrido 
comune nei manuali per stranieri, in cui la parte normativa viene integrata con 
una sezione di tipo pratico o applicativo, affiora questa sorta di contraddizione 
interna, che fa dell’italiano una lingua atipica nel panorama europeo. 


